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RICORDO DI STEFANO ZAMPONI

Il 13 giugno 2024, di giovedì, Stefano Zamponi si è spento nella sua casa 
di Pistoia, la città in cui era nato il 16 maggio 1949, dopo una breve, inattesa 
e violenta malattia.

Fino agli ultimi momenti, con lucidità appassionata, ha voluto unire 
al pensiero degli affetti suoi più cari – la moglie Lia, i figli Letizia, Andrea, 
Francesca, i nipoti amatissimi – la cura degli amici, dei colleghi, degli studi 
che con infaticabile operosità ha continuato in questi anni, anche dopo l’u-
scita dai ruoli universitari, di cui si vedono in queste settimane e si vedran-
no ancora, fra non molto, i f rutti rilevantissimi. Ha tenuto corrispondenza 
epistolare e telefonica finché gli è stato possibile, per affidare e trasmettere 
i lavori che sul suo tavolo erano quasi conclusi, per definire passaggi istitu-
zionali che necessitavano del suo intervento, per lasciare in ordine le cose 
a cui più teneva, perché potessero poi continuare, separatamente da lui, il 
loro cammino.

Formatosi all’Università di Firenze, dopo avere lì svolto il ruolo di as-
sistente incaricato, Stefano Zamponi ha insegnato Paleografia latina nelle 
Università di Trieste, Padova e Firenze (dal 1996). Qui è stato direttore del 
Dipartimento di Studi sul Medioevo e il Rinascimento e del Dipartimen-
to di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo, e Direttore della 
Scuola di Dottorato di Filologia e tradizione dei testi. L’altissima, ininter-
rotta operosità scientifica, unita, come raramente accade, a una lucida e 
determinata capacità manageriale, lo ha portato negli anni a ricoprire ruoli 
nazionali e internazionali di grande importanza: componente di numerosi 
e prestigiosi Comitati scientifici e Comitati nazionali, è stato Presidente del 
Comité International de Paléographie latine dal 2005 al 2015, ha rilanciato 
e promosso il grande progetto del Censimento dei Manoscritti datati d’Ita-
lia, la cui Associazione ha lungamente presieduto, creando una rete fittis-
sima di collaborazioni universitarie che hanno portato alla pubblicazione 
di decine di volumi. Ma ci sarà tempo e modo per celebrare come merita 
la statura dello studioso, fra i massimi esperti di storia della scrittura latina 
e del libro manoscritto fra Medioevo e Rinascimento, dedito anche alla 
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catalografia scientifica del libro medievale, alle antiche legature, ai fondi 
librari degli ordini mendicanti, per non ricordare che alcuni dei suoi campi 
di indagine e di riflessione prediletti.

Ora, nell’imminenza dolorosa di questa perdita che ha lasciato sbigotti-
ti tutti noi, mi preme ricordare solo alcuni dei tanti aspetti della sua opero-
sità e delle sue relazioni.

Per più di dieci anni (dal 2010 al 2023) Stefano Zamponi – il professore, 
per i tanti giovani che per questa via lo hanno conosciuto – è stato il presi-
dente dell’Ente Nazionale Giovanni Boccaccio, e anche uno dei direttori di 
questa rivista, edita sotto gli auspici dell’Ente, e più autorevole sede delle 
ricerche sull’autore del Decameron.

All’Ente Boccaccio Stefano ha dato, con dedizione continua e impe-
gno assiduo, l’assetto istituzionale che oggi esso possiede, e che lo mette 
in grado di guardare con sicurezza al futuro e in particolare alle imminenti 
celebrazioni del 650° anniversario della morte di Boccaccio; ha dato una 
guida stabile, alimentata da un solido raggio di collaborazioni nazionali e 
internazionali, ma fondata in primo luogo sul dialogo attivo con le istitu-
zioni locali, f ra cui soprattutto il Comune di Certaldo, proprietario di Casa 
Boccaccio, e con le realtà culturali del territorio, fra le quali spicca l’Orano-
na Teatro, autrice di quel piccolo ma straordinario miracolo che è la lettura 
continua del Decameron, reso accessibile a tutti nella sua veste rigorosamen-
te originale. Si tratta di realtà e istituzioni che sono state care a Stefano, nel 
dialogo sempre corretto e rispettoso indirizzato al bene comune, e animato 
da un vero senso civile.

Soprattutto, dell’Ente ha ispirato l’anima più profonda e più vera, che 
guarda alle nuove generazioni degli studiosi di Boccaccio, e ai nuovi e diver-
si modi di studiarlo: l’attenzione di Stefano per le nuove frontiere dell’uma-
nistica digitale è sempre stata attivissima. Tanti sono i giovani che si sono 
incontrati e formati a Certaldo, nelle nostre mattinate di studio, nelle no-
stre serate di conversazione distesa, nei due gioielli inventati da Zamponi, 
la Scuola estiva primaverile (Un accessus a Boccaccio) e il Seminario interna-
zionale dell’autunno, Intorno a Boccaccio/Boccaccio e dintorni, sempre svolti 
in un clima di amicizia, di confronto libero e aperto.

L’attività certaldese è stato uno degli aspetti insieme del lavoro scien-
tifico e dell’impegno personale e civile di Stefano: la medesima generosità 
amabile e gentile, la stessa onestà intellettuale, la persistente disponibilità 
all’ascolto, la capacità direi quasi spontanea di insegnare attraverso l’azione 
quotidiana, hanno animato infatti il suo impegno culturale per Pistoia, la 
sua città, nella quale si era formato umanamente e spiritualmente, in un 
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clima vivace e dinamico di cattolicesimo progressista. Zamponi ha diretto 
per oltre dieci anni l’Archivio Capitolare, primo direttore laico nella sua 
storia secolare; all’Archivio ha dato una moderna accessibilità informatica, 
e insieme ne ha studiato, fino agli ultimi giorni, il preziosissimo patrimo-
nio di libri e documenti, per alcuni aspetti unico nel suo genere. È stato 
consigliere direttivo e vicepresidente del Centro italiano di studi di storia 
e d’arte (CISSA), una significativa realtà culturale a cui ha dedicato tempo 
e passione; ha dato un contributo prezioso e attento a tante associazio-
ni, istituzioni, reti solidali. Ha amato la sua città studiandone il passato, e 
operando attivamente nel presente; si è chinato su carte e manoscritti del 
Medioevo e del Rinascimento, percorrendone gli archivi e le biblioteche, 
come la Forteguerriana, scrigno prezioso di una grande memoria, da lui 
così tanto amata e frequentata. Fra le tante opere che si potrebbero citare, 
due in particolare non posso non ricordare, il lavoro sugli Statuti dell’Opera 
di San Iacopo del 1313, nella doppia redazione latina e volgare di Mazzeo 
Bellebuoni, pubblicato per l’anno giubilare iacopeo del 2021 (All’onore di 
messer santo Iacopo apostolo. Mazzeo Bellebuoni e gli Statuti dell’Opera di San 
Iacopo (1313). Edizione del testo latino e del testo volgare secondo il codice ASPt, 
Opera di San Iacopo, 237, con Commentario, a cura di Giampaolo Francesco-
ni-Giovanna Frosini-Simone Pregnolato-Stefano Zamponi, Pistoia, Società 
Pistoiese di Storia Patria, 2022), e quello sul volgarizzamento di Albertano 
realizzato da Soffredi del Grazia e copiato da Lanfranco del Bene nell’ul-
timo quarto del Duecento, che da ora in avanti si chiamerà Albertano pi-
stoiese, di prossima pubblicazione (Soffredi del Grazia, Albertano pistoiese. 
Volgarizzamento dei «Trattati morali», a cura di Simone Pregnolato, con un 
contributo di Stefano Zamponi, prefazione di Wolfgang Schweickard, Fi-
renze, Accademia della Crusca. i.c.s.). Voglio ricordarli perché rappresen-
tano, anche simbolicamente, un concentrato dell’operosità di Stefano: che 
ha dato il suo contributo di paleografo, portando novità spesso sostanziali, 
sempre significative; che ha accettato di condurre questi lavori in collabo-
razione con altri studiosi, e particolarmente con un giovane e agguerritissi-
mo ricercatore, a cui è stato vicino fin quando ha potuto, con il magistero, 
l’esortazione, l’incoraggiamento, l’affetto.

Questi due lavori recenti, che fanno seguito ad altri simili (Giampaolo 
Francesconi-Giovanna Frosini-Stefano Zamponi, Il «Libricciolo di conti» di 
Rustichello de’ Lazzàri (1326-1337). Ms. Archivio di Stato di Pistoia, Documenti 
vari, 43/1, «Studi di filologia italiana», LXXVIII, 2020, pp. 63-142), dicono 
tanto di Stefano, del suo senso dei libri come testimoni di una realtà cul-
turale e umana da guardare con rispetto, da ricostruire con intelligenza e 
dedizione; del concetto altissimo e severo che aveva del suo essere maestro, 
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come trasmissione di sapere e di un habitus di correttezza morale; della 
sua disponibilità alla collaborazione generosa; dell’amore per la sua città, 
passata e presente.

E qui, chiusa la parte più oggettiva di questo ricordo, non posso trala-
sciare quella più diretta e personale: ho lavorato per la prima volta insieme 
a Stefano sul canzoniere Laurenziano Redi 9, lui per la parte paleografica, io 
per la parte linguistica (I Canzonieri della Lirica Italiana delle Origini, a cura di 
Lino Leonardi, Firenze, SISMEL-Edizioni del Galluzzo, 2001, vol. IV: Studi 
critici); e quello che da allora ho imparato da lui mi rimane come un lascito 
prezioso. Per più di venti anni Stefano è stato un maestro e un amico, e un 
sodale in tante realtà pistoiesi, che abbiamo condiviso nell’impegno e nella 
partecipazione; così che mi resta il ricordo di tante conversazioni, di pas-
seggiate sui lastricati della nostra città, di cui non smettevamo di ammirare 
le architetture potenti e segrete, i nomi straordinari delle strade, così cari 
a Gianna Manzini, che non poté mai dimenticarli; di cui abbiamo per anni 
commentato vicende positive e negative, soddisfazioni e preoccupazioni, 
incontri e contatti familiari f ra le strade e le piazze. Il colloquio si era in-
tensificato poi negli anni, da quando Zamponi aveva voluto aggregarmi al 
Consiglio direttivo dell’Ente Boccaccio, fino a propormi di succedergli alla 
presidenza: un incarico che, come gli avevo detto, ho accettato solo perché 
sapevo quanto l’Ente fosse stato da lui strutturato e consolidato; il presi-
dente onorario ha seguito, partecipe e discreto, tutto quello che è accaduto 
da febbraio 2023, accettando anche il ruolo di responsabile della Biblioteca 
e dell’Archivio di Casa Boccaccio.

Così, nel mio ricordo così presente, l’immagine di Stefano come alto 
scienziato della scrittura, del libro e della parola, si fa tutt’uno con l’uomo 
civilmente impegnato e col maestro generoso; e di questo dono luminoso 
gli sarò e gli saremo tutti grati, sempre.

Giovanna Frosini
Siena, Università per stranieri 

frosini@unistrasi.it
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